
  

PARROCCHIE DI CITTÀ ALTA - ORATORIO SEMINARINO 

 

CATTEDRALE DI BERGAMO, 13 MAGGIO 2012 

SESTA DOMENICA DI PASQUA 

VOI SIETE 

MIEI AMICI! 
 

EUCARESTIA DI PRIMA COMUNIONE 
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LÀ DOVE L'UOMO È LIBERO E NON C'È PIÙ DIFFERENZA 

TRA RAZZA FEDE, MASCHIO E FEMMINA, ESISTE SOLO FRATELLANZA 

MA FORSE L'UTOPIA NON È UNA SCIENZA 

O FORSE SONO IO CHE NE HO ABBASTANZA 

 

DI QUESTO AVANTI E INDIETRO DI SCEMENZA 

E DI OGNI ASSURDA INTOLLERANZA 

VERSO CHI COME ME CHIEDE SOLTANTO 

RISPETTO PER IL MONDO 

 

PERCHÉ DAVANTI A DIO NON C'È SECONDO 

E OGNUNO È SOLO ED UNICO DI FONDO 

PER QUANTO LA MEMORIA A VOLTE DICE 

CHE QUESTA VITA É SOLO UN APPENDICE 

 

MA NESSUNO TI DICE CHE POI  

NEL DESERTO NON CONTA CHI SEI 

CONTA SOLO SE SAI  

RICONOSCERE IL VERO DAL SOGNO 

 

MA SOLI NEL BUIO RISPLENDE UNA CHIARA COSCIENZA 

ED OGNI DUBBIO POI DAL CUORE SCOMPARIRÀ  

 

CHE QUESTA VITA SIA UN PASSAGGIO  

VERSO UN ALTRO TIPO DI ESISTENZA 

COME UN PONTE CHE UNISCE CIELO E TERRA 

INFERNO E PARADISO 

 

MA SE POTRAI DIVIDERE DAVVERO  

IL PANE IL VINO E LA VISIONE 

E AFFRONTARE OGNI GIORNO COL SORRISO 

LA NOSTRA MISSIONE  

 

UN SORRISO, SARÀ LA COMUNIONE  

UN SORRISO, L'AMORE CHE VERRÀ 

 

SERGIO CAMMARIERE, IL PANE IL VINO E LA VISIONE 
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Canto d’ingresso: POPOLI  TUTTI 

 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 

Ora e per sempre voglio lodare  

Il tuo grande amor per me. 

 Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai. 

Con tutto il cuore e le mie forze 

sempre io Ti adorerò. 

 

Rit.  Popoli tutti acclamate al Signore 

      Gloria e potenza cantiamo al Re, 

      mari e monti si prostrino a Te, 

 al tuo nome, o Signore. 

      Canto di gioia per quello che fai, 

      per sempre Signore con te resterò, 

      non c’è promessa non c’è fedeltà che in Te. 

 

 

 

ACCOLTI NELLA CASA DEL SIGNORE 

 

sac: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito  San-

to. 

Tutti: Amen. 

 

sac.: L’amore di Dio nostro Padre e del Signore nostro 

Gesù Cristo sia con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 
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PRESENTAZIONE DEI RAGAZZI 

 

don Francesco: Siamo accolti nella casa degli amici di Ge-

sù. Questa chiesa è il Duomo, la casa del Vescovo, che, pur 

non essendo qui, ci ricorda con la sua preghiera e noi vo-

gliamo ricordarlo con amicizia. 

Presentiamo questi bambini che riceveranno per la prima 

volta Gesù eucarestia. Dietro il loro nome c’è una storia 

che sta crescendo, promessa di vita buona per tutti. 

 

(ogni bambino chiamato risponde ECCOMI e riceve il segno 
della Croce) 
 

Elenco Nomi bambini    
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Bambino - Per noi oggi è un grande giorno: fare la Comu-

nione vuole dire impegnarci a stare con te per diventare 

sempre di più tuoi amici. Chiediamo il tuo aiuto, l’aiuto dei 

nostri genitori, dei nostri catechisti, di don ….  , dei nostri 

sacerdoti e di chi ci vuole bene, per poter imparare a vive-

re ogni giorno ciò che adesso celebriamo. 

 

Genitore - È con gioia ed emozione che oggi ci presentiamo 

davanti a te, Signore. Emozione per questi nostri figli che 

oggi si avvicinano a te per la prima volta in modo nuovo. 

Gioia, perché la freschezza di questi bambini ha tanto da 

insegnarci.  

 

 

ATTO PENITENZIALE 

 

sac.: Non possiamo però dimenticare che non sempre vi-

viamo come piace a Te. Non sempre nella nostra famiglia, a 

scuola, nel lavoro, con gli altri abbiamo avuto la capacità di 

scegliere ciò che è davvero buono. Per questo, riconoscia-

mo il nostro peccato davanti a te. 

 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 

che ho molto peccato in pensieri, parole, 

opere e omissioni, 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

E supplico la beata sempre vergine Maria, 

gli angeli, i santi e voi, fratelli, 

di pregare per me il Signore Dio nostro. 
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sac.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Tutti: Amen. 

 

 

CANTO DI GLORIA 

 

Rit.  Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

      e sia pace agli uomini in terra! 

      Ti lodiamo ti benediciamo 

      ti rendiamo grazie o Signor! 

 

Padre santo, creatore del mondo, 

 che governi il cielo e la terra: 

ti chiediamo che venga il tuo regno, 

che sia fatta la tua volontà. Rit. 

 

Gesù Cristo, Agnello di Dio 

Tu che togli i peccati del mondo, 

Tu che siedi alla destra del Padre, 

Accogli la nostra preghiera. Rit. 

 

A te gloria sia Spirito Santo, 

che in un corpo riunisci la Chiesa: 

i tuoi doni diffondi nel mondo, 

sorgente di vita e d’amor. Rit. 

 

 

COLLETTA 
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sac.: Dio grande e potente, 

in questi giorni pasquali 

ci hai insegnato quanto è grande 

il tuo amore per noi: 

aiutaci a camminare con Gesù risorto, 

verso la gioia senza fine. 

Egli è Dio e vive e regna con te e con lo Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 

PRIMA LETTURA 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare nella casa 

di Cornelio, questi gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi 

per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: 

«Alzati: anche io sono un uomo!».  

Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi con-

to che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi 

lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appar-

tenga». 

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito 

Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. 

E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupi-

rono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spi-

rito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glo-

rificare Dio.  
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Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezza-

ti nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito 

Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Ge-

sù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 

Parola di Dio  

Tutti: Rendiamo grazie a Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE  

 

Rit. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo.  

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni!  

 

 

SECONDA LETTURA 
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Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Di-

o: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi 

non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha 

mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi aves-

simo la vita per mezzo di lui.  

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma 

è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vit-

tima di espiazione per i nostri peccati. 

Parola di Dio  

Tutti: Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo: ALLELUIA, QUESTA TUA PAROLA 

 

Rit. Alleluia… (8 v.) 

 

Questa tua Parola non avrà mai fine, 

ha varcato i cieli, porterà il suo frutto. (2 v.) 

 

 

EVANGELO 

 

+ Dall’Evangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre 

ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amo-

re. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 

amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio 

e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la 
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mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli al-

tri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande 

di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei 

amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più ser-

vi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma 

vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Pa-

dre mio l’ho fatto conoscere a voi.  

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costi-

tuiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 

rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel 

mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate 

gli uni gli altri». 

Parola del Signore  

Tutti: Lode a te, o Cristo  

 

 

OMELIA 

 

 

 

 

IN DIALOGO CON IL SIGNORE 

 

 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

 

sac.: Rinunciate al Male, e a tutte le sue opere e tenta-

zioni? 

Tutti: Rinuncio. 
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sac.: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cie-

lo e della terra? 

Tutti: Credo. 

 

sac.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Si-

gnore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 

risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre? 

Tutti: Credo. 

 

sac.: Credete nello Spirito Santo, nella santa Chiesa cat-

tolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne e la vita eterna? 

Tutti: Credo. 

 

sac.: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della 

Chiesa. E noi siamo felici di professarla, in Cristo Gesù 

nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

 

PREGHIERE DEI FEDELI 

 

sac.: Il Signore si ricorda sempre di noi e di ciò che ab-

biamo bisogno. Siamo noi invece che ci dimentichiamo 

spesso di Lui e degli altri. 

Per questo oggi, davanti a te Signore, noi ci ricordiamo… 

 

(ogni frase è letta da un bambino) 
Ci ricordiamo della comunità dei cristiani, la Chiesa... 
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...del Papa Benedetto 

…del nostro Vescovo N. 

...dei sacerdoti della nostra comunità 

 

Ci ricordiamo delle nostre famiglie e in particolare delle 

mamme nel giorno della loro festa... 

…dei nostri insegnanti 

...di chi non ha un lavoro 

...di chi è ammalato nel corpo e nella mente 

...di chi si sente solo 

 

Ci ricordiamo dei cristiani perseguitati... 

...di chi crede in altre fedi 

...di chi ha smesso di credere e sperare 

...di chi ci governa 

...di chi lotta ogni giorno per la giustizia 

 

Ci ricordiamo di tante persone che servono i poveri e che 

abbiamo incontrato quest’anno... 

...di don Valentino Salvoldi 

...di don Luigi Usubelli e della missione a Cuba 

...di don Giampaolo Carrara 

...di don Andrea Mazzoleni e della missione in Bolivia 

 

Ci ricordiamo della situazione in Israele, la terra di Gesù 

...dei conflitti dimenticati nel mondo 

...di chi non ha un pezzo di pane per sopravvivere 

...dei bambini che subiscono violenze 

...di chi ha sbagliato ed è in carcere 
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Ci ricordiamo delle grandi persone che hanno fatto bello il 

mondo... 

...del Beato Papa Giovanni Paolo II 

...della Beata Madre Teresa di Calcutta 

...del nostro Beato Papa Giovanni XXIII 

...di tutti gli uomini e donne che ogni giorno fanno il loro 

lavoro in silenzio e tenacia 

 

Ci ricordiamo di chi è morto… 

...di chi ha perso la vita sul posto di lavoro 

...di chi si è tolto la vita per la mancanza di lavoro 

...di chi è morto a causa della guerra 

...di chi ha perso la vita per lottare contro le mafie 

 

Ci ricordiamo infine di chi non è qui stamattina ma sentia-

mo vicino… 

...dei nostri amici delle altre classi di catechismo 

...di chi attende il perdono di un amico 

...di chi amiamo 

...e di chi facciamo fatica ad amare 

sac.: Ci ricordiamo di tutto questo, Signore. 

Donaci un cuore grande come il tuo, che mai si dimentica. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen 
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GESÙ DIVENTA PANE PER NOI 

 

OFFERTORIO 

  

LA TOVAGLIA 

Caro Gesù, in questa celebrazione Eucaristica così impor-

tante prepariamo con cura la tavola della nostra festa con 

te. Iniziamo apparecchiando con una bella tovaglia. 

 

I CERI 

Signore, ti offriamo questi ceri, segno della tua presenza. 

Ti preghiamo di tenere sempre accesa la luce della nostra 

fede e di aiutarci ad essere luce per gli altri 

 

I FIORI 

Signore, ti offriamo questi fiori, come segno della bellez-

za della nostra amicizia. Ti chiediamo di aiutarci a colti-

varla e a proteggerla sempre con cura. 

 

UN CESTO DI PANE 

Signore, ti offriamo questo pane che fino ad oggi ci ha ac-

compagnato nel cammino. Oggi lo lasciamo ai piedi 

dell’altare, perché finalmente potremo ricevere da te il 

Pane della Vita. 

LE PARTICOLE E IL VINO 

Signore ti presentiamo le particole e il vino, frutto del la-

voro di questa settimana. Nel momento della consacrazio-

ne si trasformeranno nel tuo corpo e nel tuo sangue, nutri-

mento indispensabile per la nostra vita. 
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Canto di offertorio: BENEDICI O SIGNORE 

 

Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari 

mentre il seme muore. 

Poi il prodigio, antico e sempre nuovo, 

del primo filo d’erba. 

E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe: 

avremo ancora pane. 

 

Rit.   Benedici o Signore 

       questa offerta che portiamo a Te. 

       Facci uno come il pane 

       che anche oggi hai dato a noi. 

 

Nei filari, dopo il lungo inverno, fremono le viti. 

La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi. 

Poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi: 

avremo ancora vino. 

 

Rit.  Benedici o Signore 

     questa offerta che portiamo a te. 

     Facci uno come il vino 

     Che anche oggi hai dato a noi. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 

 

sac.: Padre santo, 

santifica il pane e il vino che ti presentiamo, 

sono piccolo segno dell’offerta della nostra vita. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
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Tutti: Amen. 

 

 

PREFAZIO 

 

sac.: Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

sac.: In alto i nostri cuori. 

Tutti: Sono rivolti al Signore. 

 

sac.: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

Tutti: E’ cosa buona e giusta. 

 

Ti ringraziamo, Padre santo, che ci hai creati 

perché possiamo vivere per te 

e amarci come fratelli. 

Tu ci hai donato il pensiero e la parola, 

e ci chiami a condividere tra noi 

le nostre difficoltà e le nostre speranze. 

Ti ringraziamo, Padre santo, 

perché ci hai chiamato alla vita 

e ci hai promesso la risurrezione e la felicità eterna. 

Hai risuscitato il tuo Figlio Gesù, vincitore della morte, 

e anche a noi hai promesso di dare una vita nuova, 

senza paure, senza dolore e senza sofferenza alcuna. 

Per questo lieti e riconoscenti, 

ci uniamo a quanti in tutto il mondo credono in te, 

e con gli angeli e i santi del cielo 

cantiamo l’inno della tua lode: 
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Santo, Santo, Santo! (2 v.) 

Il Signore, Dio dell’universo. (2 v.) 

I Cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna, Osanna nell’alto dei cieli. (2 v.) 

Santo, Santo, Santo! (2 v.) 

Benedetto colui che viene 

nel nome del Signore. (2 v.) 

Osanna, Osanna nell’alto dei cieli. (2 v.) 

Santo, Santo, Santo! (2 v.) 

 

 

PREGHIERA EUCARISTICA DEI FANCIULLI 

 

Padre veramente santo, 

pieno di bontà e di amore verso tutti, 

noi ti lodiamo e ti ringraziamo 

perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù. 

Egli è venuto tra gli uomini 

che erano lontani da te e divisi tra loro 

a causa del peccato. 

Ha aperto i nostri occhi e il nostro cuore, 

perché impariamo a riconoscere te, Padre di tutti, 

e ad amarci tra noi del suo stesso amore. 

Con le sue parole e le sue opere, 

egli ci ha portato il lieto annunzio 

di una vita nuova senza fine nello splendore del suo regno. 

Nella sua morte e risurrezione si è fatto nostro pastore 

per condurci a te sulla strada dell’amore. 
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Ora Gesù ci raccoglie attorno alla stessa mensa, 

perché facciamo ciò che egli stesso fece 

con i suoi apostoli. 

 

Padre Santo, 

manda il tuo Spirito 

a santificare questo pane e questo vino, 

perché diventino per noi 

il corpo e il sangue di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore. 

 

La sera prima di morire per noi sulla croce 

egli raccolse a mensa i suoi discepoli per l’ultima Cena. 

Prese il pane e rese grazie, 

lo spezzò, lo diede loro e disse: 

 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 

Allo stesso modo, 

prese il calice del vino e rese grazie, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
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Mistero della fede. 

 
Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

 

E ora siamo qui riuniti 

come una sola famiglia davanti a te, o Padre, 

per ricordare con gioia ciò che Gesù ha fatto 

per la nostra salvezza. 

In questo santo sacrificio 

che egli ha affidato alla tua Chiesa, 

facciamo viva memoria della sua morte e risurrezione. 

Accogli, o Padre, con il sacrificio di Gesù, 

l’offerta della nostra vita. 

Gesù è morto per noi e tu lo hai risuscitato. 

 

Tutti: Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene. 

 

Gesù vive con te nella gloria 

e resta sempre in mezzo a noi. 

 

Tutti: Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene. 

Egli verrà nell’ultimo giorno 

e non ci sarà nel suo regno né peccato, né morte, 

né pianto, né pena alcuna. 

 

Tutti: Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene. 
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Padre santo, ci hai chiamato a questa mensa 

nella gioia dello Spirito Santo 

per ricevere il corpo e il sangue di Cristo: 

con la forza di questo cibo 

donaci di vivere sempre nella tua amicizia. 

 

Ricordati del nostro Papa Benedetto, del Vescovo France-

sco, e di tutti i Vescovi della tua Chiesa. 

 

Aiuta tutti i discepoli del tuo Figlio 

a portare nel mondo la pace 

e a diffondere la gioia che viene da te. 

 

Riempi il cuore e la mente dei tuoi figli 

perché sappiano donare, a quanti sono turbati e tristi, 

la gioia di queste feste pasquali. 

 

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti, 

ammettili a godere la luce del tuo volto. 

Concedi a tutti noi di partecipare 

alla festa eterna nel tuo regno, 

con la beata Vergine Maria, 

Madre di Gesù e Madre nostra, 

e con tutti i santi. 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 
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INVITATI ALLA MENSA DEL PANE DI VITA 

 

 

PADRE NOSTRO 

 

sac.: E ora, accogliendo l’insegnamento di Gesù 

ai suoi discepoli e con la forza dello Spirito Santo, 

sentiamo la gioia di poter dire: 

 

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

 

 

sac.: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto del tuo amore 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni paura, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 
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e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

Tutti: Tuo è il regno, 

tua la potenza e la gloria nei secoli. 

 

 

RITO DELLA PACE 

 

sac.: Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace 

secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

 

sac.: La pace del Signore sia sempre con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 
don Romano: Scambiatevi un segno di pace. 

 

 

 

FRAZIONE DEL PANE 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 
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Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 

 

 

COMUNIONE 

 
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l’Agnello di Dio, 

che toglie i peccati del mondo. 

 
O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa: 

ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 

 

Canti di comunione: 

 

PANE DEL CIELO 

 

Rit.  Pane del cielo sei tu Gesù, 

     via d’amore: Tu ci fai come Te. 

 

No, non è rimasta fredda la terra:Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di te, Pane di vita; 

ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità. Rit. 

 

Si, il cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi,  

ma ci porti con Te nella tua casa 

dove vivremo insieme a Te tutta l’eternità. Rit. 
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No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi. 

E chi vive di te vive per sempre. 

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. Rit. 

 

UN SOLO SPIRITO 

 

Rit.   Un solo Spirito, un solo battesimo, 

 un solo Signore Gesù. 

      Nel segno dell’amore Tu sei con noi, 

 nel nome tuo viviamo fratelli: 

      nel cuore la speranza che tu ci dai, 

 la fede che ci unisce cantiamo. 

 

Io sono la vite e voi siete i tralci miei: 

il tralcio che in me non vive sfiorirà, 

ma se rimanete in me, il Padre mio vi darà 

la forza di una vita che non muore mai. Rit. 

 

Io sono la vera via e la verità: 

amici vi chiamo e sempre sto con voi. 

Chi annuncia al fratello suo la fede nel nome mio 

davanti al Padre io lo riconoscerò Rit. 

 

 

Lo Spirito Santo in voi parlerà di me: 

dovunque c’è un uomo al mondo sono io. 

Ognuno che crede in me fratello vostro sarà: 

nel segno del battesimo rinascerà. Rit. 

 

Canto di ringraziamento: 
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TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 

 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 

di trovare Te di stare insieme a Te: 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione tu, unico sostegno tu. 

 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Rit.   Tutto ruota attorno a Te, 

 in funzione di Te 

      E poi non importa 

 il “come” il “dove” e il “se”. 

 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore 

Il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu, 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

 

Padre buono, 

fa’ che la parola e il pane della vita 

che ci hai dato 

ci aiutino a conservare il dono del tuo Spirito. 
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Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

 

BENEDIZIONE SOLENNE   

 

sac.: Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

sac.: Il Signore vi benedica e vi protegga. 

Tutti: Amen. 

 

sac.: Faccia risplendere il suo volto su di voi 

e vi doni la sua misericordia. 

Tutti: Amen. 

 

sac.: Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. 

Tutti: Amen. 

 

sac.: E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

Tutti: Amen. 

don Romano: La gioia del Signore è la vostra forza. 

Andate in pace. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

Canto finale: RESTA ACCANTO A ME 

Rit.  Ora vado sulla mia strada 
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 con l’amore tuo che mi guida. 

      O Signore, ovunque io vada, 

 resta accanto a me. 

      Io ti prego, stammi vicino, 

 ogni passo del mio cammino, 

      ogni notte ogni mattino resta accanto a me. 

 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 

e la tua parola sia voce per me. 

Che io trovi il senso del mio andare solo in Te; 

nel tuo fedele andare il mio perché. Rit. 

 

Fa che chi mi guarda non veda che Te; 

fa che chi mi ascolta non senta che Te; 

e chi pensa a me fa che nel cuore pensi a Te 

e trovi quell’amore che hai dato a me. Rit. 

 

 

 

UN GRANDE GRAZIE ALLE NOSTRE CATECHISTE 
CHE CI HANNO ACCOMPAGNATO NEL CAMMINO 

VERSO QUESTO GIORNO! 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

“QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO: 
CHE VI AMIATE GLI UNI GLI ALTRI 

COME IO HO AMATO VOI. 
 

NESSUNO HA UN AMORE 
PIÙ GRANDE DI QUESTO: 

DARE LA SUA VITA 
PER I PROPRI AMICI. 

VOI SIETE MIEI AMICI!” 
 

Evangelo di Giovanni 


